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ONOREVOLI SENATORI. – Benchè tutti, a pa-
role, siano disposti a riconoscere il ruolo
strategico della formazione e della ricerca
scientifica ai fini del progresso dell’Italia e
della sua stessa permanenza tra i Paesi ad
economia avanzata, occorre prendere atto
che l’attenzione dei governi e dei parlamen-
ti ai problemi crescenti del sistema univer-
sitario è stata negli ultimi decenni soltanto
occasionale, quasi sempre dettata da spinte
settoriali e corporative, e comunque incapa-
ce di dare risposte adeguate a tali pro-
blemi.

Si imporrebbe, indubbiamente, una revi-
sione radicale della politica universitaria;
tuttavia, poichè essa è impensabile in tempi
brevissimi è ragionevole provvedere ad in-
terventi urgenti anche per adeguare la nor-
mativa vigente alla situazione, radicalmente
nuova, determinatasi con l’introduzione
dell’autonomia finanziaria dell’ università
(legge finanziaria 24 dicembre 1993,
n. 537); autonomia, peraltro, basata ancora
sostanzialmente sui contributi statali.

Uno dei campi in cui è urgente interveni-
re è la disciplina delle procedure concor-
suali e ciò per diverse ragioni che è possibi-
le sintetizzare come segue: il contenzioso
crescente cui il loro svolgimento ha dato
luogo; la lentezza snervante del loro esple-
tamento; il ritmo irregolare dei bandi nono-
stante che la legge 11 luglio 1980, n. 382,
disponesse una frequenza biennale (basti
pensare che l’ultimo concorso per la II fa-
scia – a parte quello attualmente bandito –
è avvenuto nel 1990 e l’ultimo per la I fa-
scia nel 1992), con il conseguente invec-
chiamento del corpo docente e la rarità del-
le occasioni per gli studiosi di essere giudi-
cati.

Tutto ciò, attribuendo alle commissioni
giudicatrici potere eccessivo e istaurandosi
un clima teso, da «ultimo treno da Varsa-
via», ha favorito distorsioni comportamen-

tali di una parte delle commissioni in spe-
cial modo nei settori disciplinari più esposti
ad influenze esterne. L’enfasi posta su tali
distorsioni dai mass-media, che sembrano
interessarsi all’università solamente in que-
ste occasioni, ha contribuito, tra l’altro, a
gettare discredito sui docenti e sul sistema
universitario nel suo complesso. Nondime-
no, l’esigenza della massima trasparenza
delle procedure concorsuali, coniugata a
quella di una loro ragionevole rapidità deve
essere tenuta presente.

Il presente disegno di legge, pertanto, si
propone di modificare l’attuale normativa
per l’accesso alla docenza universitaria che
ha causato, come sopra ricordato, innume-
revoli inconvenienti agli Atenei e ai candi-
dati.

Nel rispetto dell’autonomia decisionale e
programmatica dell’università, al fine di
snellire le procedure concorsuali e diminui-
re la pressione dei candidati si ritiene op-
portuno abolire qualsiasi fase nazionale del
concorso che viene deciso, deliberato e
svolto a livello locale, ma con un’importan-
te funzione di controllo da parte della co-
munità scientifica nazionale sui criteri di
valutazione dei candidati e sulla composi-
zione delle commissioni giudicatrici. Que-
sto al fine di non esautorare arbitrariamen-
te, in nome di un’autonomia universitaria
che non può essere un’anarchia accademi-
ca, il valore ancora attuale del ruolo nazio-
nale dei docenti universitari e soprattutto il
potere di cooptazione che non può che
spettare alle singole comunità scientifiche.

L’articolo 1 stabilisce le differenti fasce
della docenza e ribadisce l’autonomia degli
Atenei nella definizione degli organici delle
singole facoltà.

L’articolo 2 modifica l’attuale normativa
impostando i concorsi a livello locale e isti-
tuendo le commissioni giudicatrici nazio-
nali.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1174– 4 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L’articolo 3 regola, al comma 1, la mobi-
lità dei docenti attraverso norme che stabi-
liscono l’obbligo per le facoltà di provvede-
re alla copertura delle discipline, in prima
istanza, attraverso il ricorso al trasferimen-
to dei posti vacanti fatta salva la motivata
non accoglienza di eventuali domande di
candidati non ritenuti idonei alle proprie
esigenze; la quale, per l’insito carattere pub-
blico, mai si presterebbe ad abusi facilmen-
te individuabili e garantirebbe, tuttavia, un
reale e responsabile esercizio della propria
autonomia. Al comma 2, invece, vengono
stabilite le modalità che gli Atenei devono
seguire per bandire i concorsi e i limiti di
presentazione di domande da parte del
candidato.

L’articolo 4 introduce i criteri di scelta
delle commissioni giudicatrici nazionali per
la valutazione dei vincitori dei concorsi e le

regole d’incompatibilità per l’elettorato pas-
sivo. In particolare, al comma 2 vengono
determinate le modalità di elezione delle
commissioni da sorteggiare ed al comma 3
la loro composizione. Il comma 6 regola il
sorteggio dei docenti eletti a livello naziona-
le per ogni disciplina.

L’articolo 5 specifica i termini di tempo a
disposizione delle commissioni per i lavori
concorsuali e i criteri di valutazione dei
candidati per garantire la più ampia cono-
scenza e trasparenza delle procedure e limi-
tare, entro gli ambiti disposti dalle finalità
del concorso, l’arbitrarietà di giudizio delle
commissioni esistenti ad oggi.

L’articolo 6 introduce la verifica periodica
dei ruoli di professore universitario; concet-
to che si rende necessario per creare condi-
zioni di stimolo alle diverse figure profes-
sionali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Docenza universitaria)

1. L’attività di docenza universitaria è
svolta dai professori di ruolo, dai ricercato-
ri universitari e dai professori a contratto.

2. Il ruolo di professori universitari è arti-
colato in due fasce: professori ordinari e
professori associati.

3. Gli organici dei singoli atenei sono de-
liberati dal senato accademico in sede di re-
dazione del programma triennale di svilup-
po dell’Università secondo quanto previsto
dalla legge 7 agosto 1990, n.245, sulla base
delle esigenze didattiche, scientifiche e di
servizio nonchè della programmazione fi-
nanziaria di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, o in altra motivata
circostanza.

Art. 2.

(Concorsi a professori universitari di ruolo)

1. I concorsi a professore universitario di
ruolo di I e II fascia sono effettuati in
un’unica fase: concorso locale bandito
dall’università interessata con commissioni
determinate a livello nazionale.

Art. 3.

(Trasferimenti e concorsi per la copertura
di posti di I e II fascia)

1. Alla copertura dei posti vacanti di
professore universitario di I e II fascia,
per i quali sussista la relativa disponibilità
finanziaria, le università provvedono me-
diante le ordinarie procedure di trasferi-
mento secondo le disposizioni vigenti, ov-
vero mediante concorso, in conformità a
quanto previsto dalla presente legge.
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2. Ogni anno, entro il 31 marzo, le Uni-
versità che lo ritengano necessario ai fini
del potenziamento del proprio organico di
professori di ruolo, comunicano al Ministe-
ro dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, il numero di posti di professori
di I e II fascia resi vacanti per i quali si ri-
tiene di dare luogo al concorso.

3. I concorsi di cui al comma 1 sono ban-
diti con decreto del rettore dell’Università
interessata, da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale.

4. I bandi per la copertura di posti di I e
II fascia possono essere emanati solo una
volta esperite senza esito le procedure per
la copertura dei posti stessi mediante tra-
sferimento, comunque non prima di qua-
rantacinque giorni dalla messa a trasferi-
mento dei posti stessi.

5. Nella stessa tornata concorsuale, cia-
scun candidato può presentare domanda
per una sola sede di concorso.

Art. 4.

(Commissioni nazionali per la valutazione
dei vincitori dei Concorsi)

1. Il Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica, una volta rice-
vute le comunicazioni di cui all’articolo 3,
comma 2, per ciascun settore disciplinare
oggetto di concorso, con proprio decreto
determina le modalità di svolgimento delle
elezioni dei docenti che faranno parte delle
commissioni giudicatrici di cui all’artico-
lo 2.

2. L’elettorato attivo e passivo spetta a
professori di ruolo e fuori ruolo ordinari ed
associati, per le rispettive fasce di apparte-
nenza, di discipline comprese nei settori
per i quali sono banditi i concorsi. Per la
formazione di commissioni relative a settori
scientifico-disciplinari cui afferisce un nu-
mero di docenti inferiore a venti, il Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica
e tecnologica, su parere del Consiglio uni-
versitario nazionale, indica i settori affini i
cui docenti partecipano con il solo elettora-
to attivo. Se tuttavia i docenti delle discipli-
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ne comprese nel settore scientifico discipli-
nare non sono in numero sufficiente per
formare la commissione, viene attribuito
l’elettorato passivo anche ai docenti dei set-
tori affini cui sia stato già attribuito l’eletto-
rato attivo. Ciascun elettore può indicare al
massimo due preferenze.

3. Le commissioni giudicatrici di cui al
comma 1 sono individuate in numero ugua-
le ai concorsi banditi e sono composte:

a) per i concorsi a posti di I fascia, da
cinque professori ordinari di ruolo dello
specifico settore scientifico disciplinare, dei
quali due designati dalla medesima facoltà
secondo proprio regolamento, e tre sorteg-
giati tra gli eletti a livello nazionale per lo
specifico settore scientifico disciplinare.
Nessun docente può far parte di più di una
commissione di concorso. Qualora un do-
cente fosse contemporaneamente eletto a li-
vello nazionale e designato dalla facoltà di
appartenenza, prevale quest’ultima designa-
zione.

b) per i concorsi a posti di II fascia da
cinque professori, due associati di cui uno
designato dalla medesima facoltà secondo
proprio regolamento ed uno sorteggiato tra
gli eletti a livello nazionale per lo specifico
settore scientifico disciplinare, e tre ordina-
ri di cui uno designato dalla stessa facoltà
secondo proprio regolamento e due sorteg-
giati tra gli eletti a livello nazionale sempre
per lo specifico settore scientifico discipli-
nare. Nessun docente può far parte di più
di una commissione di concorso. Qualora
un docente fosse contemporaneamente elet-
to a livello nazionale e designato dalla fa-
coltà di appartenenza prevale quest’ultima
designazione.

4. Risulteranno membri delle commissio-
ni giudicatrici di cui al presente articolo e
per le rispettive fasce quei docenti che
avranno ottenuto più voti e saranno in nu-
mero sufficiente a comporre le commissioni
per tutti i concorsi richiesti per ogni singo-
lo raggruppamento disciplinare.

5. I membri supplenti delle commissioni
giudicatrici sono individuati tra quei docen-
ti che avranno ottenuto un numero di pre-
ferenze immediatamente inferiore a quello
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dei commissari ed in numero sufficiente a
poter ricostituire tutte le commissioni giu-
dicatrici

6. I docenti eletti vengono suddivisi nelle
singole commissioni locali di concorso at-
traverso sorteggio. Il sorteggio dei compo-
nenti delle commissioni giudicatrici è di
competenza del Ministero dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica ed av-
viene in presenza di un rappresentante di
ogni facoltà per la quale è bandito il con-
corso.

7. Non possono comunque far parte delle
commissioni i componenti del consiglio
universitario nazionale, i professori colloca-
ti in aspettativa a qualsiasi titolo e coloro
che avviano in atto domanda di partecipa-
zione ad un concorso a professore universi-
tario.

8. I componenti delle commissioni giudi-
catrici sono nominati con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica
e tecnologica. Al professore più anziano di
ruolo sono attribuite le funzioni di presi-
dente e qualora due o più professori avesse-
ro lo stesso grado di anzianità, la funzione
di presidente viene espletata dal più anzia-
no per età. Al professore più giovane di
ruolo sono attribuite, invece le funzioni di
segretario; nel caso in cui due o più docenti
avessero lo stesso grado di anzianità la fun-
zione di segretario viene espletata dal più
giovane di età.

9. I decreti di nomina delle commissioni
giudicatrici stabiliscono anche la sede ove
le commissioni medesime debbano svolgere
i lavori.

Art. 5.

(Termine dei lavori e valutazione
dei candidati)

1. Il presidente di commissione convoca
gli altri componenti entro trenta giorni dal-
la data di nomina da parte del Ministero
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, nei quindici giorni successivi,
ogni commissione è tenuta a formulare i
criteri di massima per la valutazione dei ti-
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toli scientifici e dell’attività didattica e di ri-
cerca dei candidati. I criteri devono essere
chiusi in busta sigillata, controfirmata da
tutti i componenti effettivi e consegnata,
prima che abbia inizio l’esame dei titoli dei
singoli candidati, al direttore amministrati-
vo della sede universitaria di concorso. Il
direttore amministrativo provvede, prima
della conclusione del concorso, a trasmette-
re la busta al Ministro della ricerca scienti-
fica e tecnologica, con sigilli intatti ai fini
della verifica. La commissione è tenuta a
concludere i lavori entro centocinquanta
giorni; nel caso in cui tale termine fosse su-
perato la commissione decade automatica-
mente ed il Ministro procede a costituire
una nuova commissione composta da mem-
bri supplenti.

2. La valutazione del candidato avviene in
due fasi:

a) valutazione della produzione scienti-
fica, dell’attività didattica e di ricerca del
candidato. I candidati sono tenuti ad invia-
re alla commissione il proprio curriculum
ed ogni altro documento ritenuto utile alla
formazione del giudizio, l’elenco di tutte le
pubblicazioni e copia di quelle più signifi-
cative fino ad un massimo di venti. La valu-
tazione deve articolarsi in un’analitica e
motivata illustrazione, suffragata da ogget-
tivi riscontri degli elementi di originalità
dei singoli lavori scientifici presentati e del-
la rilevanza dei titoli posseduti. Nella valu-
tazione dell’attività scientifica, la commis-
sione dovrà prioritariamente considerare le
pubblicazioni comparse su riviste a caratte-
re internazionale. L’attività didattica deve
essere analiticamente considerata e valutata
sia sotto il profilo qualitativo che quantita-
tivo;

b) prova didattica su un argomento
estratto a sorte da ciascun candidato tra gli
argomenti predisposti dalla commissione.

3. Al termine dei lavori la commissione
comunica al rettore i vincitori del concorso,
redigendo per ogni candidato una relazio-
ne. Qualora non sia stata raggiunta unani-
mità di giudizio saranno redatte una rela-
zione di maggioranza ed una di minoranza.
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Gli atti finali saranno trasmessi al Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica; i vincitori saranno nominati
professori universitari con decreto ministe-
riale ed assegnati alle rispettive facoltà.

Art. 6.

(Verifiche periodiche)

1. Le qualifiche dei professori ordinari ed
associati sono sottoposte a verifica quin-
quennale. I professori ordinari ed associati
che non abbiano superato positivamente la
suddetta verifica non potranno presentare,
per un quinquennio, domanda per l’otteni-
mento di fondi da enti pubblici quali il
Consiglio nazionale delle ricerche, il Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifi-
ca e tecnologica, fondi universitari ed am-
ministrazioni locali, non potranno ricoprire
funzioni di rettore, preside, presidente di
consiglio di corso di laurea, direttore di di-
partimento ed istituto, di scuole di specia-
lizzazione, nè potranno essere membri di
commissioni giudicatrici nei concorsi di
professori o ricercatori universitari.

2. La commissione per la verifica dell’atti-
vità dei professori ordinari è unica per cia-
scun raggruppamento disciplinare concor-
suale. Essa è costituita da dieci professori
ordinari di cui cinque effettivi e cinque sup-
plenti, risultati confermati nell’ultimo quin-
quennio ed eletti secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 4, comma 2. Essi non sono
rieleggibili per la successiva commissione
di verifica dell’attività. Il giudizio della
commissione verterà sulla produzione
scientifica sull’attività didattica e sul curri-
culum nel quinquennio esaminato. Per
quanto riguarda la valutazione dell’attività
scientifica la commissione dovrà priorita-
riamente valutare le pubblicazioni compar-
se su riviste a carattere internazionale.

3. Nella prima applicazione della presente
legge, e quale norma transitoria, la commis-
sione per la verifica di cui al comma 2 sarà
costituita da dieci professori ordinari di cui
cinque effettivi e cinque supplenti con an-
zianità di ruolo di almeno dieci anni ed



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1174– 11 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

eletti dai professori ordinari dello stesso
raggruppamento concorsuale o di raggrup-
pamenti affini in analogia a quanto dispo-
sto dall’articolo 4, comma 2.

4. La commissione per la verifica dell’atti-
vità dei professori associati è unica per cia-
scun raggruppamento disciplinare concor-
suale. Essa è costituita da sei professori or-
dinari, tre effettivi e tre supplenti, e quattro
professori associati, due effettivi e due sup-
plenti, risultati confermati nell’ultimo quin-
quennio ed eletti secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 4, comma 2. Essi non sono
rieleggibili per la successiva commissione
di verifica dell’attività. Il giudizio della
commissione verte sulla produzione scienti-
fica e sull’attività didattica nonchè sul curri-
culum relativo al quinquennio esaminato.
Nella valutazione dell’attività scientifica, la
commissione dovrà prioritariamente valuta-
re le pubblicazioni comparse su riviste a ca-
rattere internazionale.

5. Nella prima applicazione della presente
legge, e quale norma transitoria, la commis-
sione per la verifica di cui al comma 4 sarà
costituita da sei professori ordinari di cui
tre effettivi e tre supplenti con anzianità di
ruolo di almeno dieci anni ed eletti dai pro-
fessori ordinari dello stesso raggruppamen-
to concorsuale o di raggruppamenti affini
in analogia a quanto disposto dall’articolo
4, comma 2, e quattro associati due effettivi
e due supplenti con anzianità di ruolo di al-
meno cinque anni ed eletti dai professori
associati dello stesso raggruppamento con-
corsuale o di raggruppamenti affini in ana-
logia a quanto disposto dall’articolo 4, com-
ma 2.

6. I commissari effettivi e supplenti eletti
nelle commissioni di cui ai commi 2 e 4
non sono sottoposti a verifica d’attività pe-
riodica soltanto in quel quinquennio.

Art. 7.

(Disposizioni finali)

1. I concorsi a posti di professore univer-
sitario di I e II fascia, già banditi alla data
in vigore della presente legge sono portati a
compimento secondo le norme previste dai
rispettivi bandi.




